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In corso la lotta per più alti salari e maggiore potere 

Italsider paralizzata: hanno 
scioperato anche gli impiegati 

Venerdì Vastensione dal lavoro è stata di quattro ore al turno, sabato e ieri 
di due ore - Lo stesso avverrà oggi e domani - Continua lo sciopero alVAVIS 

« Dentro è rimasto solo il 
direttore »: questa frase ripe
tuta fuori dai cancelli dell'Ital
sider, venerdì mattina, prima 
giornata di lotta, è servita a 
dare pienamente il senso della 
perfetta riuscita dello sciope
ro. Non solo il 100 per cen
to dei lavoratori aveva la
sciato i posti di lavoro, ma 
lo stesso avevano fatto i « ca
pi », lo stesso la quasi tota
lità — e per la prima volta 
— gli impiegati: uno sciopero 
cosi non si vedeva da anni. 
Venerdì l'astensione dal lavo
ro è stata di quattro ore a 
turno; sabato e domenica o 
poi fino a domani è di due 
ore a turno. 

Oramai la fabbrica è in mo
to e niente potrà fermarla, o 
meglio potrà fermarla solo la 
accettazione da parte della di
rezione dell'Italsider delle ri
vendicazioni che sono a base 
della lotta apertasi venerdì e 
preannunciata dagli scioperi 
alla Cokerìa e all'United. 

Lo scontro in atto è duro: 
di questo hanno coscienza tut
ti, all'Italsider. Le rivendica
zioni avanzate non sono una 
cosa da niente; mettono in di
scussione tutta la politica a-
ziendale fin qui seguita, con
testano l'attuale organizzazio
ne del lavoro, vogliono con
quistare ai lavoratori non so
lo un salario piti alto (attra
verso la modifica del sistema 
degli incentivi) ma condizio
ni di lavoro migliori, meno 
sfruttamento, più dignità. Ec
co allora le richieste di au
mento dell'organico, di revi
sione del sistema delle qualifi
che, delle misure antinfortuni
stiche. 

« Quando arriviamo all'una 
del pomeriggio — dice un 
operaio, venerdì mattina, fuo
ri ai cancelli — tutti quanti, 
giovani o vecchi, forti e me
no forti, cerchiamo dove ap
poggiarci, cominciamo a non 
farcela più; i ritmi di lavoro 
sono diventati a tal punto 
massacranti che a metà della 
giornata lavorativa già non 
ce la si fa più. E molte vol
te, dopo l'orario normale, bi
sogna pure fare lo straordi
nario. Ecco, è contro questa 
realtà che abbiamo comin
ciato questa lotta; che hanno 
cominciato quelli rìellTJnited». 

La direzione dell'Italsider 
forse non si aspettava que
sta lotta: aveva tentato in 
tutti i modi di organizzarsi in 
maniera da impedire sciooeri 
a « singhiozzo »; di imprigio
nare la maestranza di alcuni 
reparti nella formula d e l l a 
« salvaeuardia » deeli inraian-
ti: di diluire la spinta operaia 
che nasceva dai posti di la
voro chiedendo che la pro
clamazione dello sciopero fos
se preceduta da una serie di 
discussioni. 

Ma non aveva fatto i con
ti con la reazione che gli one
rai avrebbero avuto di fronte 
all'aumentato sfruttamento e 
questa reazione c'è stata ed 
è la lotta in corso. Per que
sto nessuno, tra i lavoratori, 
crede che la situazione sia fa
cile; ma nronrio per questo 
la combattività è ancora mag
giore e nessuno, tra la mae
stranza. è disposto ad accet
tare piccole concessioni, o 
marginali riconoscimenti. 

Continua intanto la lotta 
anche nll'AVI.S di Ca^te^cm-
mare dm-e i lavoratori si so
no ribellati ?d un re«Hme di 
vernognosi salari e ad un si
stema di cottimo che li suoer-
sfnittava senza che a loro ne 
venisse la re'rib'^'nne pr*e-
guata. Per l'Alfa Romeo (do
ve ueuMmentp sono aneli i 
emblemi di cottimo e di nita-
lificheì le trattative prose
guono. 

In un fondo di Pompei 

Per difendere la fabbrica dalla chiusura 

Continua l'occupazione della CGE 
Chiesta dal gruppo consiliare comunista la convocazione urgente del Consiglio 
provinciale - Cinquantamila lire offerte dalla Federazione comunista napoletana 

Operai all'infamo dalla fabbrica occupata. 

Mortale infortunio sul lavoro 

Giovanissimo edile 
folgorato a Pianura 

Ha toccato inavvertitamente con m paletto di ferro i fili della corrente 
elettrica - Due suoi compagni di lavoro sono rimasti gravemente ustionati 

il partito 
ASSEMBLEE 

Questa sera, alle ore 18,30, 
a Castellammare riunione dei 
comitati direttivi delle sezio
ni di Castellammare, Piano e 
Meta di Sorrento, Vico Equen-
se, Seiano, Agerola, Casola, 
Gragnano, Lettere. Pimonte. 
Sant'Antonio Abate, Pompei e 
Poggiomarino con Fermariel-
lo. a Portici, alle ore 20, as
semblea con Caprara; al Vo-
mero alle ore 20, assemblea 
degli iscritti con Mola. 

COMITATO FEDERALE 
Si riuniscono domani sera 

alle ore 13. in Federazione il 
Comitato federale e la Com
missione federale di controllo. 

Spara alla moglie che 
propone di salvare 

•'«onore» della figlioccia 
Non era stato il cacciatore I di Pompei e quelli della te-
.««nwi .r in a iruxtwrtn a fé- ! nenza di Torre del Greco han-

Rosa Raimo, anni 45. do- no notato nel racconto della 
iliata in via Fontanelle 12 { Raimo qualcosa che non fun-

sproyveduto e inesperto a. fe
rire 
miciliata 
a Pompei — questa la versio
ne fornita dalla donna in ospe
dale — bensì il manto. Fran
cesco Donnarumma, di anni 
47. La donna è stata traspor
tata all'ospedale S. Lorenzo 
di Castellammare di Stabia, 
con ferite al braccio, al petto 
e all'occhio destro iquest'ul
tima tenta desta qualche 
preoccupazione) provocate da 
un fucile da caccia. In ospe
dale ha dichiarato che men
tre era intenta al lavoro in 
un fondo agricolo di sua pro
prietà è stata raggiunta da 
una • rosa a di pallini da cac
cia. accreditando, cosi, impli
citamente l'ipotesi che a spa
rare fosse stato un cacciatore 
a lei sconosciuto. 

I carabinieri della stazione 

p i c c o l a 
cronaca 

Il giorno 
Oggi lunedi, 17 giugno 1968, 

onomastico Ranieri. Domani 
Marina. 

NaU vivi 89, nati morti 3, 
richieste di pubblicazioni 38. 
Matrimoni religiosi 36. matri
moni civili 0, deceduti 31. 

zionava e. in seguito alle in
dagini. è venuto alla luce che 
a ferirla era stato il marito. 

Francesco Donnarumma a-
veva sposato la Raimo una 
ventina di anni fa. Non ave
vano avuto figli e pochi anni 
dopo il matrimonio erano ve
nuti nella determinazione di 
adottare una bambina: Maria 
Vitiello Donnarumma, che ora 
conta 18 anni. La ragazza, cir
ca tre mesi fa, si era allon
tanata di casa e soltanto da 
qualche giorno si era appreso 
che ella era diventata l'aman
te di un nipote del Donna
rumma, sposato con figli. La 
Raimo, per salvare l'«onore» 
della figlioccia aveva proposto 
al manto di accogliere in casa 
Maria e l'amante. Il Donna
rumma si è opposto a questa 
soluzione ed è facile intuire 
che i rapporti fra i due co
niugi sono andati sempre più 
deteriorandosi. Poi, evidente
mente. in seguito ad una nuo
va discussione tra i due, il 
Doinarumma ha perso il con
trollo dei suoi nervi ed ha ri
solto la questione in modo 
singolare: «rendendo a fucila
te la moglie. 

Il feritore è stato arrestato 
dal carabinieri nella stalla del 
suo fondo, dove hanno rin
venuto anche l'arma da lui 
usata: un fucila da caccia «Be-
retta» calibro 16 a doppia 
canna. 

Un giovanissimo manovale 
è rimasto ucciso e due suoi 
compagni di lavoro gravemen
te ustionati per una improv
visa scarica elettrica che li 
ha colpiti mentre stavano la
vorando all'interno del cantie
re edile della ditta Castiglllo-
ne a Pianura. 
Uno dei tre ha urtato inav

vertitamente con un paletto 
di ferro che aveva in mano 
contro i fili della corrente 
elettrica: si è sprigionata una 
violentissima scarica che li ha 
colpiti in pieno. Quando gli 
altri edili sono accorsi per :1 
giovane non c'era niente da 
fare. Inutile è risultato la cor
sa dell'automobile che lo tra
sportava al pronto soccorso 
dell'ospedale Loreto di via 
Crispi. Per gli altri due feri
ti le condizioni sono miglio
rate notevolmente nella gior
nata di ieri. 

Il mortale infortunio sul la-
varo è avvenuto sabato mat-
tir», pochi minuti dopo le 8; 
la vittima è Guido Amabile, 
di 19 anni, abitante in via Na
poli 77 a Pianura. 

Il giovane manovale era al 
lavorto l'altra mattina insieme 
con Giorgio Russo, di 39 an
ni e Giorgio Polverino, di 30, 
anche loro domiciliati a Pia
nura t i VÌA Napoli. 

I tre lavoratori erano sul 
solaio a l secondo piano del
l'edificio che l'impresa Ca
stiglione sta costruendo in via 
provinciale Montagna Spacca
ta a Pianura, quando inavver
titamente Guido Amabile con 
un paletto di ferro ha sfiora
to i cavi della rete elettrica 
pubblica. Una scarica morta
le lo ha investito. E* stato 
soccorso d&l Polverino e dal 
Russo, che hanno nportato 
ustioni da folgorazione ai pie
di ed alle mani ed un forte 
choc. 

Gli agenti dV?l commissaria
to flegreo staavio svolgendo le 
indagini per accertare ulterior
mente le cause della sciagura 
ed eventuali responsabilità. 

A Frattamaggtore 

Cade nella fogna 
emione 

bimbo di 4 anni 
Un bimbo di 4 anni è mor

to cadendo in una fogna men
tre giocava alla penur ia di 
Frattamaggiore. 

Il piccolo Pasquale EW Pre
te. aveva cominciato a i incor
rere un cane del vicinato stan
do nei pressi della sua Abita
zione. 

Allontanatosi verso i campi 
è giunto hi un posto dove pas
sa il tratto terminale della fo
gna profondo un metro e ot
tanta centimetri, n cane l*ha 
saltato, ma Q piccolo non c'è 
riuscito e vi è cattata Alami 
ragazzi hanno dato l'allarme, 
sono accorsi i genitori del pfc> 
colo Pasquale, che l'hanno ri
pescato e trasportato all'ospe
dale civile dove però i sanitari 
ne hanno constatato la morte. 

Tornano 
i mezzi ÀTAN 
in via Schipa 

A partire da oggi i mezzi 
dell'ATAN riprenderanno a 
circolare per via Schipa, 
dopo oltre un anno di in
terruzione a causa della 
rottura della strada. L'au
tolinea 15 percorrerà la 
strada nei due sensi, men
tre la linea 122 la percor
rerà soltanto con prove
nienza dallo stazionamento 
del corso Vittorio Emanue
le (Cumana). 

Lo sospensione del ser
vizio aveva arrecalo un 
enorme disagio per gli abi
tanti di via Schipa, i quali 
erano stati privati dei mez
zi pubblici anche per mol
ti mesi dopo la riparazione 
della strada. Il nostro gior
nale aveva condotto una 
campagna per il ripristino 
della normalità. Ora — fi
nalmente secondo quanto 
comunica l'ATAN — gli or
gani comunali hanno con
cesso l'autorizzazione al 
transito degli autobus. 

L'occupazione della CGE di 
S. Giorgio continua: la soli
darietà della popolazione, dei 
lavoratori delle altre fabbri
che, dei giovani, degli studen
ti, si va allargando sempre 
di più, mentre, nello stes
so tempo, aumenta in fabbri
ca, la preoccupazione circa il 
futuro di 600 lavoratori e del
le loro famiglie. 

Di questa preoccupazione si 
sono resi interpreti i consi
glieri provinciali comunisti 
Staiano e Valenza che, a no
me del gruppo del PCI, han
no chiesto al presidente djl-
l'Amministrazione una solleci
ta riunione del Consiglio sia 
«per adottare le iniziative 
più efficaci ed opportune per 
fronteggiare la crisi, sia per 
deliberare un congruo contri
buto finanziario che consen
ta ai lavoratori di sostenere 
la lotta per il loro posto di 
lavoro e per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione e 
dell'apparato industriale della 
provincia ». 

I due consiglieri comunisti 
hanno anchs richiamato l'at
tenzione del presidente e del
la Giunta provinciale « sulla 
gravità della crisi che conti
nua ad investire interi setto
ri e complessi industriali del
la nostra provincia. Attual
mente — essi hanno infatti 
ricordato — contro la minac
cia di chiusura di fabbriche 
e di licenziamento delle mae
stranze sono in atto le occu
pazioni dello stabilimento Gal
lo di Torre Annunziata e del
la CGE di S. Giorgio. 

La necessità delia riunione 
del Consiglio è stata sottoli
neata anche in relazione al 
fatto che già esso con un or-
d i ^ del giorno unitario sul 
problema dei licenziamenti e 
della crisi dell'arte bianca im
pegnava l'Amministrazione ad 
approfondire il problema e 
ad intervenire in modo ade
guato. 

Anche il Consiglio comuna
le di S. Giorgio è intervenuto 
sulla grave questione della 
CGE approvando all'unanimi
tà un ordine del giorno nel 
quale tra l'altro si è solleci
tato un intervento da parte 
delle pubbliche autorità (dai 
ministri dell'Industria, del La
voro, delle Partecipazioni sta
tali, alla Prefettura ed alle 
amministrazioni locali) affin
chè venga assicurato il lavo
ro ai 600 dipendenti della 
CGE. Un risultato negativo in 
tale direzione — è detto nel-
l'o.d.g. — porterebbe alle di
missioni dell'intero Consiglio. 

Un intervento dell'IRI è sta
to invece esplicitamente chie
sto dalla Giunta dell'Ammini
strazione provinciale di Na
poli sia per la concessione di 
commesse che per la gestio
ne diretta della società da 
parte statale. Resta da vede
re, comunque, in che modo 
ora Gava, dopo questi « voti » 
risponderà alla richiesta co
munista di convocazione ur
gente del Consiglio provin
ciale. 

Ai lavoratori della CGE la 
Federazione comunista napo
letana ha inviato in segno di 
solidarietà lire 50 mila. La 
somma è stata consegnata dai 
compagni Borriello, Palumbo. 
Bellezi. Il Partito comunista 
ha inteso in tal modo contri
buire alla sottoscrizione che 
è stata aperta dai lavoratori 
della CGE a S. Giorgio. 

Alla fabbrica, intanto, a no
me del gruppo parlamentare 
comunista, si è recato il se
natore Chiaromonte. 

Una ragazza a Licola 

Investita e uccisa 
da un militare USA 

Giovane motociclista muore tentarlo un sor
passo sulla via tra Gragnano e Castellammare 

Un giovane motociclMa di 
19 anni: Vincenzo Martire da 
Casola è rimasto ucciso saba
to mentre sulla strada tra 
Gragnano e Castellammare, al
la guida della sua moto, cer
cava di superare una vetrina. 
Nel fare la manovra ha sban
dato urtando la macchina, una 
850 targata NA 303591 guidata 
da Giovanbattista Cuomo di 30 
anni da Agerola, perdendo il 
controllo della moto. La ca
duta è stata inevitabile e lo 
sventurato ha battuto la te
sta. Soccorso dal Cuomo che 
lo ha trasportato all'ospedale 
S. Leonardo, vi è giunto ca
davere. 

Un altro mortale Incidente 
della strada si è verificato 
venerdì sulla via Domurtana 
al chilometro 54,800. Ne è ri
masta vittima una ragazza di 
17 anni Concetta Visconti abi
tante a via Licola-Patria. 

La giovane camminava sul 
ciglio della strada in compa
gnia della sorella minore Pa

squalina di 9 anni. 
Improvvisamente e stata in

vestita alle spalle da una 
grossa vettura, una chevrolet 
guidata dal sottufficiale della 
marina USA Nelton Forrest di 
24 anni, infermiere presso lo 
ospedale militare USA di A-
gnano. 

Soccorsa dallo stesso For
rest che l'ha portata all'ospe
dale SAI. delle Grazie di Poz
zuoli vi è giunta cadavere 
per le ferite riportate. 

LUTTO 
H compagno Salvatore Aiel-

lo, membro del Comitato fe
derale e segretario della com
missione intema dellltalcan-
fieri di Castellammare è sta
to colpito da un gravissimo 
lutto, la morte del padre Ca
tello. Alla famiglia Aiello giun
gano le condoglianze della 
Federazione, della redazione 
dell'Unità e dei comunisti di 
Castellammare. 

Qutlla dell'Orientala 

h finita —baio 

Termina 
domani 

l'occupazione 
di Economia 
e commercio 
L'occupazione della facoltà 

di economia e commercio a-
vrà termine domani alle ore 
14. Durante l'occupazione so
no stati esaminati e dibattuti 
i temi generali del movimen
to studentesco e quelli speci
fici della facoltà. Come è no
to l'assemblea degli studenti 
e degli assistenti aveva ri
chiesto la sospensione degli 
esami proprio per avere l'op
portunità di approfondire i 
temi accennati. 

L'assemblea chiede ora che 
il Consiglio di facoltà, convo
cato per domani alle ore 17, 
oltre a riiormulare il calen-
daiiu degli esami, deliberi su 
questi argomenti: 

— svolgùnento in pubbli
co delle adunanze del Consi
glio di facoltà con il diritto 
per i delegati dell'assemblea 
generale degli assistenti .sui 
problemi attinenti alla vita 
della facoltà, attraverso suoi 
delegati: 

— sede della facoltà e rie
same della decisione di di
slocare per l'anno accademi
co 1968-'69, i corsi del primo 
anno a via Mezzocannone: 

— ripristino della gradua
toria a suo tempo approvata 
con il parere degli assistenti, 
per l'attribuzione dei posti de
gli assistenti (si fa qui rife
rimento al fatto che tale gra
duatoria e stata ignorata per 
attribuire un posto ad Anto
nio Gava - n.d r.); 

— riesame del piano di stu
di della facoltà. 

Un'ultima riunione dell'as
semblea di occupazione avrà 
luogo domani mattina, con la 
discussione e approvazione di 
un documento conclusivo. 

E' intanto terminata sabato 
l'occupazione dell'istituto uni
versitario orientale, in corso 
da molto tempo. Ogni attivi
tà didattica e amministrativa 
è stata ripresa. Gli esami a-
vranno inizio il giorno 20, con 
la prova scritta di lingua spa
gnola (prima della cessazione 
dell'occupazione il Consiglio 
di facoltà aveva minacciato il 
ricorso alla magistratura). 

La scomparsa 
dell'assessore 

Luciano Rosaroll 
Si è spento in ancor giova

ne età per un male inguari
bile l'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Na
poli Luciano De Martino-Ro-
saroll. I funerali si sono svol
ti ieri, muovendo dal Maschio 
Angioino, dove era stata alle
stita la camera ardente. Una 
delegazione del gruppo con
siliare comunista, dopo esser
si recata a rendere omaggio 
alla salma, ha preso parte 
alle esequie. 

Alla famiglia detto scompar
so esprimiamo le condoglian
ze dell'Unità. 

Appassionato appello di Aspassia Papathanassiou 

«Il fascismo greco è una 
minaccia per tutta l'Europa» 

La grande manifestazione al teatro San Ferdinando - Ieri matti
na la famosa attrice ha tenuto una conferenza stampa - Dram
matiche notizie dalla Grecia: centinaia di vite sono in perìcolo 

Al termine di un'ovazione e 
un applauso che è durato 
ininterrottamente per dieci 
minuti, la grande attrice gre
ca Aspassia Papathanassiou 
ha rivolto, dal palcoscenico 
del teatro San Ferdinando il 
suo appello ai democratici ita
liani perchè l'opinione pub
blica si renda conto di quan
to sta succedendo in Grecia. 
Aspassia Papathanassiou ave
va appena finito di recitare, 
superbamente, 1 brani della 
« Medea » di Euripide (con la 
collaborazione dell'attore Mi
no Bellei dolio Stabile di Ro-
i m ) , e il famoso « epitaffio » 
per un lavoratore ucciso dal
la polizia, di Jannis Ritzos 
(poeta rinchiuso come tanti 
altri patrioti greci nel campo 
di concentramento dell'isola 
di Lores). E' stata chiamata 
molte volte dall'applauso, dal 
grido « Viva la Grecia libera », 
ed ha voluto ringraziare Na
poli, per l'accoglienza caloro
sa, Eduardo De Filippo che 
ha aperto il suo San Ferdi
nando per ospitare la mani
festazione, ma soprattutto per 
ricordare che il popolo gre
co è vittima del neonazismo 
e del neofascismo. « Quando 
saremo liberi — ha detto — 
tutto il mondo saprà quali 
sono le atrocità che oggi si 
verificano in Grecia. Giorni 
fa hanno arrestato 15 studen
ti: sappiamo solo che uno ha 
perso la vista, un altro è im
pazzito. Non posso raccon
tare tutto stasera, ma voglio 
dirvi che il pericolo è gran
de, per tutti, anche per voi, 
per la Francia, per i Paesi 
europei. Qui c'è una base 
NATO: ebbene, è con i car
ri armati della NATO che i 
colonnelli hanno imposto il 
loro regime ». 

Prima dello spettacolo, or
ganizzato dall'ARCI, dal Cen
tro Grecia democratica e dal
la rivista « Politica e Mezzo
giorno» era stata data noti
zia delle innumerevoli adesio
ni pervenute (che pubbliche
remo domani), e dell'appello 
letto dallo scrittore Luigi 
Compagnone di Cheghia De-
lianni Anastasiadis, giornali
sta, poetessa e scrittrice, che 
grida al mondo libero di sal
vare suo figlio il regista So-
tiris Anastasiadis e l'amico 
suo studente Dimltris Dario-
tis. Accusati di un attentato 
che non avevano commesso 
scrissero al procuratore che 
non potevano presentarsi per
chè non c'era nessuna garan
zia clie avrebbero creduto al
la loro innocenza (la lettera 
fu pubblicata sul Times di 
Londra); arrestati da un me
se. non si sa più nulla di 
loro, né è permesso ad al
cuno vederli o chiedere lo
ro notizie. 

I fascisti nostrani hanno 
tentato, alla fine del primo 
tempo, di turbare la manife
stazione; hanno lanciato un 

petardo che è esploso nella 
strada, ad un centinaio di me
tri dal San Ferdinando: era
no una cinquantina di figuri, 
ma 6 bastato che dalla se
zione PCI San Lorenzo uscis
sero una decina di compagni 
perchè i fascisti scattassero 
in fuga al galoppo verso via 
Foria. Qui ci ha pensato la 
polizia a disperd3rli; alla fi
ne della manifestazione, quan
do la grande folla è uscita dal 
teatro, non se ne vedeva nep
pure l'ombra. 

Aspassia Papathanassiou ha 
tenuto ieri mattina una con
ferenza stampa all'hotel Orien
te. La famosa attrice vivo a 
Londra e da tempo ha deci
so di dedicarsi alla causa del
la resistenza greca. Suo ma
rito, l'ingegnere Nicola Ma-
vromatis ha lasciato Atene 
nel febbraio scorso: i colon
nelli gli hanno concesso il 
passaporto (per un anno) 
perche inducesse sua moglie 
a rientrare, e ad appoggia
re il loro regime. Ma nò 
Aspassia né suo marito tor
neranno mai in Grecia fin
ché ci saranno i colonnelli, 
finché non si formerà un go
verno libero, non ci saranno 
libere elezioni, non saranno 
aperte le prigioni in cui si 
trovano a migliaia gli uomini 
di cultura, gli studenti, i la
voratori. 

« Hanno soppresso 43 rivi
ste, abolito 6 quotidiani, e da 

poco proibito di vendere, ac
quistare o tenere in casa 599 
libri: in massima parto ope
re di filosofia, teatro, storia, 
capolavori greci o stranieri 
— ha detto la Papathanas
siou — ma quello che ci preoc
cupa di più oggi è che la vi
ta di migliaia di persono è 
in pericolo: l'eroe Manolis 
Glezos, 1 deputati Ilias Lliou, 
Leonidas Kirkus, e tanti al
tri che sono nello loro ma
ni possono morire da un mo
mento all'altro». 

Lo abbiamo chiesto cosa ne 
pensava delle cronache e del 
servizi sulla Grecia che ap
paiono sui giornali italiani ed 
europei in genere. « Per noi 
è tragico leggere quanto si 
scrive: non è un regimo da 
operetta, solo ridicolo, ma 
una terribile e sanguinosa dit
tatura militare e fascista. Non 
tutti gli uomini politici, non 
tutta l'opinione pubblica ha 
capito il significato del regi
me dei colonnelli, il pericolo 
che minaccia tutta l'Europa ». 

Prima di ringraziare i gior
nalisti intervenuti alla confe
renza stampa, Espassia Papa
thanassiou ha chiesto loro di 
scrivere un appello affinchè i 
turisti evitino la Grecia per 
le loro vacanze: il Paese « bol
le », e il movimento di resi
stenza ritiene che ogni giorno 
può essere quello buono per 
insorgere contro la dittatura 
fascista. 

Da uno delegazione del PCI 

Chiesta la convocazione 
del Consiglio comunale 

Dal sindaco i compagni E ertoli e Papa 

I compagni consiglieri co
munali Bertoli e Papa si sono 
recati dal sindaco, professor 
Principe, per sollecitargli, a 
nome del gruppo consigliare 
comunista, la convocazione del 
Consiglio comunale anche in 
riferimento alla mozione pre
sentata recentemente dai con
siglieri comunisti. I due se
natori si sono detti particolar
mente preoccupati e critici 
verso il comportamento della 
Giunta che ritarda la convo
cazione del Consiglio nel ten
tativo di sottrarsi ad un giu
dizio politico di aperta con
danna della Amministrazione 
di centro-sinistra. 

I risultati elettorali — infat
ti — anche a Napoli non ga

rantiscono più una maggio
ranza al centro-sinistra; per 
questo — come si chiedeva 
nella mozione comunista — 
è necessario che in Consiglio 
e in città maturi un largo 
schieramento di forze demo
cratiche e di sinistra in gra
do finalmente di avviare a so
luzione i problemi di Napoli 
che sono i problemi dell'oc
cupazione, della riorganizza
zione di importanti servizi ci
vili, della elaborazione del pia
no regolatore. 

Il sindaco, da parte sua, 
ha comunicato che la convo
cazione del Consiglio è previ
sta per l'inizio della prossima 
settimana. 
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CINE TEATRO 2000 (T. 331.600) 
Cancielle 'e convento com
pagnia di sceneggiata 

MARGHERITA 
Carovana di fuoco (film) 

SAN CARLO 
Riposo 

CENTRO TEATRO ESSE 
Alle 22 FI folle, la morte e 
i pupi di H. von Hofmann-
stani e F.G. Lorca 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ALCIONE (Via F. Lombroso) 
L'ora del lupo 

AUGUSTEO (Piazzetta Duca) 
La battaglia di Alamo 

BELLINI (Via Conte di Ruva 16) 
Vivo per la tua morte 

DELLE PALME (Via Vetreria . Te
lefono 393.134 Ap. 19) 
Amare per vivere 

FIAMMA (Via C Poerio 46) 
Helga 

FIORENTINI (Via R. Bracco 9 ) 
(Jna meravigliosa rraltà 

METROPOLITAN (Via Oliata 59 -
Tel 393 880) 
VioJencr 

SALA ROMA (Via Roma 353 • Tel. 
233.360 - Ap. 16 . Ult. 22,30) 
Sexy gang 

SANTA LUCIA 
Rischio di vìvere rischio d i 
morire 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 -
Tel. 370.871 ) 
Io ima donna 

ADRIANO (Via McntecTrveto 12 -
Tel. 313.005) 
Eva. la verità sull'amore 

ARCOBALENO (Vìa Ccnw.tvo Ca
relli 7 . Tel. 377.583) 
Quella carogna dell'ispetto
re Sterline; 

ARISTON (Via Mcrghen 37 . Te
leforo 377.352) 
I protagonisti 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
- Tel 391 731) 
L'annata Braacaleone 

BERNINI (Vìa Bernini 113 • Te
lefono 377 109) 
Intrigo a Montecarlo 

DIANA (Vìa Luca Giordano 73 • 
Tel 377 527) 
Per qualche topofino in pia 

EXCELSIOR (Via Milano 104 Te
lefono 353 479) 
15 rorche per un assassino 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 . fa. 
lerfono 392 437) 

a i t i n o comando 

MIGNON (Vìa Armando Diaz . 
Telef 324.893) 
Frank Costello faccia d'an
gelo 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 -
Tel. 384.360) 
La scuola della violenza 

ALTRE VISIONI 
Te-ACANTO (Viale Augusto 56 

lefcno 619.923) 
I l dolce corpo di Deborah 

ALLE GINESTRE (Viale Augusto -
Tel. 616.303) 
Jim l'irresistibile detective 

AMEDEO (Via Martuccl 69 - Te
lefono 385.766) 
La cinese; inizio ore 18 ul
timo ore 23 

AMERICA (Via Tito Angelini . Te
lefono 364.545) 
Pronto, c'è una certa Gin-
liana per te 

ASTORIA (Salita Larsia 33 . Te
lefono 343.722) 
Manon 70 

ASTRA (Telefono 321.984) 
Franco Ciccio e le vedove al
legre 

AURORA (Piazza Dant<- 93 - Te
lefono 342.352) 
Un treno per Dwango 

AUSONIA (Via Fredono - Telefo
no 320.360) 
Prega Dio e scavati la fossa 

AZALEA (Via Cumana 23 . Tele
fono 619.280) 
N.P. 

BOLIVAR (Via B. Caraccfc'a 23 * 
Te!. 242.552) 
Dalle Antenne all'inferno 

CAPITOL (Via l_ Manicano . Te
lefona 343.469) 
Guerra amore e foga 

CARIATI (Salita Canati 6 2 ) 
L'ultimo gladiatore 

CASANOVA (Cerso Garibaldi 330 -
Tel. 351 441) 
Marianna 

COLIBRÌ' (Vìa F. De Mura 19 -
Tel 377.046) 
I piaceri della notte 

COLOSSEO (Galleria Umberto I • 
Tel. 391 334) 
Sexy al neon 

CORALLO ( Fiazza G 9 Vico • Te
lef eoo 220 706) 
Prega Dio e scavati la fossa 

CRISTALLO (Via Speranze!le) 
NJ>. 

DOPOLAVORO ».T. 'Vìa del Chio
stro . Tel 321 339) 
Django killer per onore 

EDEN (Via G Sentehce 16) 
Vivere per vivere 

ESPERIA (Via G. Leopardi 24 • 
Tel 619 692) 
Se sei v h o spara 

EUROPA (Via Nicola Rocco 49 . 
Tel. 351.736) 
Operazione Golden Car 

FELIX 
Hombre 

FERROPOLI 
Impiccalo più in alto 

GLORIA A. (Via Arenacela 251) 
Il ritorno di Ringo 

GLORIA B 
La calda notte dell'ispettore 
Tlbbs 

ITALIA (Corso Garibaldi) 
Soldati e caporali 

LAURO 
Ad ogni co*to 

LUX 
Dalle Antenne all'inferno 

Le sigle che appaiono accanta 
ai titoli dei film corrispondo
no alla arguente classificazione 
per generi: 
A « AfTfl l tUI OSO 
C = Comico 
D I s Disegno animato 
DO s Documentario 
DR = Drammatico 
G => Giallo 
M = Museale 
S = Sentimentale 
SA o Satirico 
MS a Storico-mitologico 

H nostro giudizio rei uhn vie
ne espresso nel modo tegnente: 

• • » • • = eccezionale 
• • • • =• ottimo 

+ + + => buono 
+ + zi discreto 

+ a mediocre 
V M 16 = vietilo ai minori 

di 16 anni 

MARILISA (Via Bosco di Capo) 
La frusta dell'amazzone 

MAXIMUM (Viale Clena 18 • Te
lefono 382 114) 
Due croci a Danger Pass 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 . Telef. 310.062) 
Lamie! 

NUOVO 
I l Riorno della civetta 

ORCHIDEA (Via Palslello 45 - Te
lefono 377 057) 
I l bandito di Kandhar 

ORFEO ( Via Alessandro Poerio 4 -
Tel 224.764) 
I l ritorno di Ringo 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegge-
ri d'Aosta 41 Tel. 616 025) 
Asso di picche 

ROMA (Via Ascanio 36 - Telefo
no 202 149) 
I l ciarlatano 

S. BRIGIDA (Galleria Umberto I -
Tel. 233.701 ) 
Giochi di notte 

SANNAZZARO (Via dilata 167 • 
Tel 231.723) 
Tipi da spiaggia 

SMERALDO (Via Ta.sìs . Telefo
no 343 149) 
Franco Ciccio e le vedove 
allegre 

SPLENDORE 
Sandokan alla riscossa 

SILVERCINE (V.a Vicaria Vec
chia 24 - Tel. 325.551) 

I l ritorno di Ringo 
TITANUS (Corso Novara 38 - Te

lefono 353.122) 
Prega Dio e scavati la fossa 

VITTORIA (Vìa M. Piscicelll 8 * 
Tel 377.937) 
Vado l'ammazzo e torno 

Farmacie notturne 
Arenella: MosccttinJ, via M. Pi

sciteli! 138. Bagnoli: De Vita, ria 
Acate 34 Barra. Auncchlo. piazza 
De Franchi* .16 Capodimonte- Cri
spino via Lieto Parco Giuliano 12; 
Maddaloni, Colli Amlnei 75, Chta-
iano: Ruggiero, ria XX Settem
bre 2; Foreuch. via L. Bianchi. 
Puongrotta- Cotroneo, piazza Co-
lonna 31; Guerra, via CavallrgKeri 
Aosta Pai. M ; Dragoni, ria Cas-
siodoro Agrario. Marianella: Fer
raio. corso Napoli 82 Mercato: 
Pendino Police. corso Umberto I 
M; Russo, via Duomo 2.̂ 9. Miano: 
Feola. via LI eurta 29. Monte Cai-
vano. Pastore, piazza Dante 71. 
Avvocata Castellano Chinvino, via 
Tarsia 2; De Marco, via Vitt, Ema
nuele 4T7. Pianura: nonetto, piaz
za Provinciale 18. Piscinola: Chia-
rolanza, piazza Municipio 1. Poe-
gioreale: Pezza, via Taddeo da 
Seasa 19; Glangrieco, via Nuova 
PoKZioreale 45; ColeUa, ria Sta
dera 187. Ponticelli: Zamparella. 
via P. di Napoli 86. Porto: Riccio I 
(Londra), piazza Municipio 54. Po- 1 

Mllipo: Paparatti, ria Manzoni >:; 
Putaturo. piazza Barbala 34; Pali-
si, ria del Casale 5. S. Ferdinan
do- Vrrd». t a Ran» 252; De Maf-
lutis. Gradoni di Oliata 38; Pan-
darese, via Roma 348, Laagellottl, 
via Carducci 21; Martino, via Ri
viera di CMaia 77, Pisani, ria Mer-
relllna 148; Brancaccio, via G. 
Serra 41. San Giov. a Tettuccio: 
Capozzi, corso S. Giovanni 809; 
laniero. Borgata Villa 54. S. Lo
renzo: Matterà, via Carbonara 83. 
Vicaria- Beneduce, via S Paolo 20. 
San Pietro a Patlemo: Pascale, ria 
Nuovo Tempio. Secondlgliano: Mar
tino. corto Secondigllano 174; Mau-
relli, ria Vitt Emanuele 83. Soc-
cavo: De Falco, via dellXpomeo 
121 A. Stella: Di Maggio, via Po-
ria 201. S Carlo Arena: Zarrelli, 
via SS GJor. e Paolo 142, DI 
Donna, piazza Cavour 119-bls; Pa
lisi. via Amedeo 212-D. V'ornerò: 
Mascia, ria Merllanl 37; Caldo, via 
Morghen 163; Iraso. via L. Gior
dano 69-A; Florio, piazza Leonar
do 28. 


